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Salòriparte con dodici novità
Più di metà rosa è cambiata
rispetto allo scorso anno.
Da oggi via agli allenamenti:
programmate 6 amichevoli

CALCIO Serie D

Il tecnico lancia la sfida: «Rinforzi di qualità:
voglio la giusta mentalità da tutto il gruppo
D’obbligo lottare fino alla fine per il vertice»

Mercoledì
primogiorno
«discuola»

Sergio Zanca

Dopo il centrocampista Stefa-
no Gusmini, 25 anni compiuti
giovedì, bergamasco di Nem-
bro, giunto dal Pergocrema, e
il portiere Claudio Scalvini,
’89, proveniente dal Calcio
Chiese,ilSalòhachiusolacam-
pagna acquisti facendo rien-
trare il difensore Paolo Fiolet-
ti, ’90, che, partito dal Garda,
eraandatoallaVoluntase,suc-

cessivamente, al Lumezzane.
«Con questi arrivi - afferma il
direttoregeneraleEugenioOl-
li - la nostra campagna acqui-
sti è terminata. Ora la parola
spetta al campo».
Questa mattina il raduno al-

lostadiocomunale«LinoTuri-
na».Perunasettimanailtecni-
co Francesco Zanoncelli, che
potrà avvalersi di Giordano
Caini(vice),FrancoRivetti (cu-
rerà i portieri), Demis Racagni
e Matteo Pantaleoni (prepara-
tori atletici) effettuerà una se-
duta di allenamento quotidia-
na. Venerdì pomeriggio pre-
sentazione ufficiale, con buf-
fet allestito sotto i gazebo (e
aperto a tutti i sostenitori),

quindi lacenaall’hotelLaurin,
riservata a giocatori, dirigenti
e sponsor. Sabato 26 partenza
per Breguzzo, nel Trentino.
Amichevoli: giovedì 31 col Co-
mano e domenica 3 con i sardi
del Budoni, appena saliti in D.
Quindiil rientrosul lago.Leal-
trepartite di preparazione: il 7
agosto contro l’AlzanoCene (a
Salò), il 10 col Castiglione (ter-
reno da definire), il 13 col Bre-
scia al «Turina» (prima uscita
della squadra di Serse Cosmi
nella nostra provincia), il 14
colCarpenedolo,sempresulla-
go.
La rosa è composta da 23 ele-

menti:9«vecchi»e14giovani.
Portieri: Alberto Frigerio, ’89,

l’anno scorso in prestito al Co-
mo (nel 2006-07, con l’Atalan-
ta Primavera di Finardi, ha di-
sputato le finali di Bressanone
perloscudetto,mentreFrance-
sco Rocca lo ha convocato due
volte nella Nazionale Under
17), Marco Romano, ’90, pro-
mosso dagli Juniores, e Scalvi-
ni, ‘89. Difensori: Paolo Mac-
chia, ’82, giunto dal Rovigo,
C2,LucaRuopolo, ’81,dallaCa-
stellana, Alessandro Picardi,
’90,dalBresciaBerretti,Fiolet-
ti, ’90, i riconfermatiPaoloFer-
retti (’77), Paolo Sberna (’89),
Alessandro Longhi (’89) e Kles
Galli (’89). Centrocampisti:
Gusmini, ’83 (Elio Gustinetti
lo feceesordire inC1, nell’Albi-
noLeffe 2001-02, poi Stefano è
andato al Rodengo Saiano per
due stagioni, alla Biellese, al
Cuneo e nel 2006 al Pergocre-
ma,dovehaappenaconquista-
tolapromozione),MicheleSel-

la, ’74, il regista chiamato a
scandire il passo e a dettare i
tempi, Matteo Guardigli, ’82,
dalCrociatiParma,ManuelFa-
noni, ’90, Adama Dosso, ’90,
entrambi dalle giovanili del
Brescia, Marco Scioli, ’88, e Si-
mone Girardi, ’90. Attaccanti:
Massimo Rossi (’78), dall’Itala
S.Marco, Cristian Quarenghi
(’79), sul lago di Garda per il
10˚ anno consecutivo, Cedric
Ndzinga (’85), Lorenzo Paghe-
ra, ’89, dal Brescia Primave-
ra.f

Manuel Centello

La Feralpi guarda in alto, ha le
idee chiare ed il potenziale per
migliorare l’ultimo campiona-
to. Ne è convinto il tecnico
Giancarlo D’Astoli, che sogna
un campionato da protagoni-
sta: «L’obiettivo è quello di es-
sere competitivi lottando fino
in fondo - spiega il tecnico
biancoverde-.Allafinepoivin-
ce una sola, dovremo essere
fortunati a non trovare squa-
droni inquestogirone cheam-
mazzino il campionato. Ma di
certo andremo in campo af-
frontandotutticonlaconsape-
volezza dei nostri mezzi. Noi
di certo guarderemo in alto».

DA PIÙ PARTI la Feralpi è stata
considerata una delle società
che si è mossa meglio sul mer-
cato. D’Astoli non rinuncia ai
riflettori e rilancia: «Siamo
contenti di aver dato fin qui
unabuona impressione, ma in
giugno e luglio non si gioca a
calcio, il bello viene ora: credo
che la società abbia allestito
un buon gruppo anche se in
questa categoria esiste il pro-
blemadeigiovanichedetermi-
na molti equilibri». Del resto

proprio la linea verde è quella
sulla quale il diesse Luca Bo-
ninsegna ha cambiato di più:
«Io sono sempre dell’avviso
chequandoilproblemaèugua-
le per tutti alla fine si compen-
siancheconlealtresocietà.So-
no state fatte delle scelte mira-
te, il dato importante è che la
struttura trainante della squa-
dra è stata fatta da giocatori di
qualità».
Su tutti ha fatto clamore la

scelta di Javorcic che scende

in D dopo anni in B e C. Ma
D’Astoli lo attende senza cari-
carne il ruolo: «È uno dei gio-
catori a disposizione nella ro-
sa - spiega il tecnico -, io spero
chearriviconlagiustamentali-
tà calandosi nella situazione
incuisitrova.Luihaavutopro-
blemiche lohanno frenatoma
credo che se sta bene fisica-
mente non ci siano problemi.
Ma anche gli altri presi saran-
noimportanti.Lesceltedimer-
cato da me sono state avallate

completamente». Un dubbio
dachiosservadall’esterno:me-
diano o trequartista? «Ivan è
unmediano-continual’allena-
tore biancoverde - e giocherà
in quella posizione, se andia-
mo a vedere la squadra nella
zonacentraledelcampoabbia-
motre centrocampisti di espe-
rienza così come in difesa. Nel
ruolodi trequartistapossiamo
mettereGrazianioFranchi.La
rosa è strutturata con equili-
brio: ogni due ruoli ci sono tre
esperti che ci permettono di
avere un ricambio».

INTANTOsièapertoil rebussul-
l’abbinamento. Per D’Astoli
non un dettaglio: «Il valore
della squadra si misurerà an-
che in base al girone. Non ho
preferenze, dove dovremo an-
dare proveremo ad inserirci
nel modo migliore possibile».
Dopo un anno in D il tecnico

ha raccolto indicazioni impor-
tanti: «L’anno scorso nel mo-
mentoincui lasquadrapoteva
in qualche modo ambire a
qualcosa di diverso c’è stato
uno svuotamento, e questo
nonmièpiaciutomolto: signi-
ficachequellasquadramental-
mente non riusciva a puntare
aqualcosainpiù.Questaèuna
categoria in cui bisogna sem-
pre mettere forza in campo e
determinazione, la tecnica
esce alla distanza, ho visto che
c’ègrandeagonismoconsqua-
dre che partono a razzo senza
equilibrio bisogna essere bra-
vi ad affrontarle con razionali-
tà».f

La Feralpi Lonato inizierà la
stagione mercoledì mattina
alle 9 quando è fissato il
raduno della squadra al
centro sportivo Paolo VI, lo
storico campo di allenamento
teatro di numerose stagioni
sportive della società
biancoverde. La prima
giornata prevede un doppio
allenamento alle 10 di
mattina ed alle 16 oltre alla
presentazione dello staff e
dei nuovi arrivati alla stampa.

DOPOun paio di giorni di
allenamento al Paolo VI di
Lonato del Garda il gruppo
partirà per il ritiro che si terrà
a Dimaro (Trento) dove
sosterrà due amichevoli:
sabato 2 agosto contro il
Mezzocorona, società che
milita in seconda divisione e
sabato 6 agosto contro una
rappresentativa locale. Al
ritorno fissato per il 9 agosto
la squadra giocherà in
amichevole a Carpenedolo
allo stadio Mundial ’82
mentre il 13 agosto
affronterà un avversario
prestigioso come il Palazzolo
che milita in Eccellenza.

La nuova stagione sportiva
della serie D inizierà il 24
agosto con la prima giornata
di Coppa Italia (ritorno il 31)
mentre per il 7 settembre è
fissata la prima giornata del
campionato di Serie D.

Gliultimiinnesti
sonoGusmini
dalPergocrema,
Scalvini dal Chiese
eFioletti
dalLumezzane

ILRILANCIO. L’ALLENATORED’ASTOLI NONSINASCONDE ESPRONAISUOI APOCHI GIORNI DALL’INIZIODELLANUOVASTAGIONE

«LamiaFeralpi puntain alto»

L’allenatoredellaFeralpiGiancarlo D’Astoli

MicheleGaregnani,confermatissimo difensore centraledellaFeralpi

FrancescoZanoncelli, da oggidirigerà gli allenamentidelSalò


